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NELLA SEDUTA DEL 19 NOVEMBRE 1957 

Disciplina del commercio interno del riso. 

ONOREVOLI SENATORI. - La produzione del 
riso attraversa un p:eriodo di grave difficoltà, 
in dipende·nza della caduta del prezzo interna
zionale e delle diminuite possibilità di colloca
mento del prodotto. 

A quest'ultimo riguardo, vi sarebbe fondato 
motivo di m·edere in una ~certa espansibilità 
del consumo interno, qualora il prodotto fosse 
meglio pr~esentato e si desse all'acquirente ga
ranzia di qualità di merce e di congruità di 
1)rezzo. Si è infatti constatato, in questi ultimi 
anni, una spiccata. tendenza verso il .consumo 
di qualità, tanto che le varietà semifini e fini, 
che un tempo costituivano solo il 15 per cento 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

d.ella produzione totale, ed erano rprevalente
m:ei!lte destinate all'esportazione, figurano og
gi nella mass1a. del rac·colto pe1r il 40 per cento, 
e trovano quasi esclusivo assorbimento nel 
mercato interno. D'altra parte, vecenti rileva
zioni hanno messo· in evidenza .come il com
mer-cio non secondi affatto tale tendenza : la 
mancanza di una sicura tipizzazione merceo
logica e di una 'precisa nomenclatura di ·cate
goria e di vari•età, e J'.assenz1a di ogni fonna 
di ·controllo delle vendite, danno luogo a latrghi 
e gravi abusi. 

Pertanto, nel qUla.dro di una sistematica azio
ne intesa a normalizzare il mercato dei prodotti 
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alimèrntari in genere deve farsi rientrare an
che una completa ed organica disciplina del 
.comme~cio di tale derna.ta, tutela:ç1do opportu
namente l'inte~res.se dei ,produttori e dei coillsu
matori s:enza porre tuttavia eccessivi vincoli 
all'attività commerciale. 

A tal fine è stato predisposto l'unito dise
gno rdi leg.ge. 

L'articolo l definis·ce il prodotto cui è ri
servata la denomilllazione di « riso», onde evi
tare l'immissione in commercio con tale nome 
di alimenti diversi. 

L'articolo 2 prevede la classirfJ..cazione quali
tativa, distinguendo quattro gruppi fondamen
tali (comune, semifino, fino e superfino), e sta,.. 
bilisce che con dee~reto del Presidente della 
Repubblica, .su proposta dei Ministri ~nteres
sati, siano determinate le varietà e le relative 
caratteristiche (vari;a.bili irn relazione al con
tinuo progresso genetico). 

L'articolo 3 fa divieto di .qualsiasi tratta
mento del riso ·con agenti chimici o ~fisici o con 
qualsiasi altra sostanza orwanka che possa 
modificarne il.colore natUtrale- o la composizione. 

Sono previste deteminate. e ben precise ec
cezioni per quei trattamenti che, mantenendo 
inalterate le prO'prietà origillia.rie del riso, sono 
dirette .a migliorare la r·esistenza in cottur.a 
allo spappolamento. 

Sono pure consentiti il trattamento a «~riso 

soffiato » ed i norrrìali tr,attamenti per la lavo
razione a camolino con uso di olii ve·getali com
mestibili e di olii di vas.ellina inodori, e per la 
lavorazione a brillato con glucosio ·e talco. 

Con !';articolo 4 si vietano le miscele di risi 
appartenenti a gruppi diversi, allo .scopo di 
evitare la presentazione di riso di ·qualità in
fèriOire ·Come appartenente a :~ruppo superiore. 

Vietata, per motivi igienico-sanitari, è la 
vendita di :prodotto scondizionato, ammuffito o 
comunque non atto all'alimentazione umana. 

L'articolo 5 regola la ~confezione degli imbal
laggi e le· diciture da apporre· sugli stessi. 

Le denominazioni di fanta.sia o locali sono· 
tollerate, purchè riportate dopo quelle obbliga
torie e con caratteri di dimensioni noo supe~ 
riori. 

L'articolo 6 ammette la vendita anche di r:iso 
avente caratteristiche diverse dia, quelle indi~ 

cate all'articolo 2 purchè sia espli-citamente di~ 
chiara to · come « riso sottotipo ». 

Per la vendita al dettaglio l'articolo 7 r.e,nde 
obbligra.toria la ;presentazione della . merce. con 
apposito cartellino :r:ecante le diciture _regola
mentari. 

L' atrtkolo 8 rinvia alle norme sull' es:e·rcizio 
della vigilanza ·contenute nel Capo VIII del re
:gio decr.eto-legge 15 ottobre 1925, n. 2033, ~con
vertito nella 1egge 18 marzo 1926, n. 562, non
chè del relativo regol<amento d'esecuzione ap
provato con regio decreto 1° luglio 1926, n. 1361 
e successive modificazioni. 

L'articolo 9 affida la revisione delle analisi 
alla Stazione sperimentale di risiocoltura di Ver
celli, quando il iprimo eampione sia stato es;a.
minato_da uno degli Istituti delegati dal Mini
stero dell' agricoltwra e delle foreste, .e all'Isti
tuto .superiore di sanità, per le analisi eseguite 
dai laboratori provinciali di igiene e :prafi1a:ssi. 

L'articolo 10 limita ,al prodotto destinato al 
consumo interno l'applicabilità delle norme con
tenute nel disegno di legge in esame. 

Gli articoli 11, 12, 13, 14 e 15 stabiliscono 
le sanzioni previste per le violazioni alle sin
gole .norme della legge. 

L';articolo 16 ·pone a carico del condannato il 
~rimborso delle spese di analisi agli Istituti ana
lizzatori e prevede la pubblicazione · della .sen
tenza di coodanna. 

Con gli articoli 17 e 18 si ·consentono, poi, tol
leranze per lo smaltimento delle scorte esisten
ti all'entrata in vigore della legge, od in caso 
di variazione della tabella prevista al terzo 
J;amma dell'articolo 2. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il nome di riso è riservato al :prodotto otte
nuto dalla lavorazione del risone con completa, 
aspotrtazione della 1olla e successiva operazio
ne di ra:ffi.natura. 

È vietato vendere prodotto non corrispondeìll
te a quello sopra descritto ·Col nome di riso. 

Art. 2. 

Le varietà di risone ·e di riso sono clia.ssifi-
cate nei seguenti gruppi: 

a) ·comune; 
b) semifino. ; 
c) fino; 
1d) su-perfino. 

Con decreto del Presidente della Re'pubblica, 
su proposta del Ministro pe1r l'agricoltura e le 
foreste, di concerto com il Ministro per l'indu
stria ed il comm·ercio, verrà determinata la de
nominazione delle varietà di risone e delle cor
rispondenti varietà di riso, nonchè la loro at
tribuziòne ;a ciascun grcup,po. 

Con lo stesso decre<to saranno inoltre stabi
lite, per il riso, le caratteristiche di ciascuna 
varietà con la indicazione delle toller.anz:e con
sentite e dei relativi litniti. 

Il decreto contenente le tabelle portanti le 
denominazioni e le indi·cazioni di ~cui ai prece
denti commi deve es:ser:e annualmente pubbli,.. 
eato ·entro il 15 novembre. 

Art. 3. 

È vietato qualsiasi trattamento del ~riso com 
agenti chi1nici o .fisici o con l'a!ggiunta di qual
siasi sostanza organica .ed inorganica che poss;a, 
modificame il colore naturale o comunque al
terarne la composizione naturale. -

Sono cons·entiti i normali trattamenti ;per la 
lavorazione a ·camolino con uso di olii v-egetali 
e commestibili e di olii di vasellina inodori e 
incolori per ·la lavorazione .a brillato con glu
cosio :e talco. 

Sono tuttavia consentiti i tr1a.ttamenti tipo 
« parcboiled, converte » o simili diretti a con
servare al riso 1e sue proprietà originarie e 
migliorarne in . ·cottura la resistenza allo spap
polamento. 

Sono ;pure cons.entiti i trattam:enti tipo one
.minute a « riso soffiato» e quelli·tendenti ad ot~ 
tenere l'arricchimento o la vita:minizzazione 
del riso, salva la osservanza delle disposizioni 
vigenti in mate~ria d'i:giene e sanità. 

Art. 4. 

È vietato vendere, porre in vendita o comun
que immettere al consumo: 

a) miscele di risi superfini, fini, semifini e 
comuni : ·p.er i primi tre gruppi è vietata la mi
scela di varietà anche S·e aprpartenenti allo 
stesso gruppo; 

b) riso scondizionato o alterato o comun
que tale da non ess·ere at<to all'alimentaziorne 
umana. 

Art. 5. 

Chiunque vende, pone in vendita. o comun
que mette in coÌnme~cio il ~riso deve confezio
narlo in imb.alla·ggi sigillati, recanti sul sigillo 
o sulla .confezione la denominazione della ditta 
produttrice o confezionatrice. I sigilli devono 
essere èonfezionati in modo che in seguito .al
l' apertura siano resi i.nservibili. 

Su apposito c;a,rtellino assicurato da sigillo 
o sull'imballaggio devono ess·ere indica<ti nel
l'ordine, con caratteri ·Chiaramente leggibili ed 
alti '.almeno un centimetro : 

·a) il ·gvu;ppo di appartenenza (comune, se
mifino, ,fino e super~fino); 

b) la varietà. 

Sono tollerate denomi,naizioni locali o di fan
tasia, purchè riportate sullo stesso verso su 
cui rfigurano le indicazioni obbligatorie, :e pur
chè ,con caratteri 'di dimensioni non superiori 
a .quelli delle diciture obbligatorie. 

Non sono ammesse indicazioni o raffigurazio
ni ·che siano tali d;a; poter·e indUirre in errore 
l'acquirente. 

Sono considerati com.e posti in vendita tutti 
i quantitativi di riso che si trovano nei magaz
zini delle ditte produttri·ci quando siano in con-
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fezioni sigillate, nonchè tutti i quantitativi che 
.si trovano nei locali di vendita,, nei magazzini 
o nei depositi del commerciant:e all'ingrosso e 
al dettaglio. 

È consentita la vendita al dettaglio di riso 
sfuso, purchè siano rispettate le disposizioni di 
cui al successivo articolo 7. 

I quantitativi di riso comune in triasf.eri
mento, ·quando non destinati a i.ndu.strie di la
vorazione, sono considetrati posti in vendita.. 

Art. 6. 

È ammessa la vendita di riso ·con tolleranze 
superiori .a quelle stabilite ai sensi dell'iartico
lo 2, nonchè d.ei risi ibridi o derivanti da ri
soni ilnperfetti, purchè sulla confezione :e sui 
cartellini venga a;pposta ben visibile e con ca
ratteri di dimensioni non inferiori a quelli di 
altre diciture l'indicazione di «riso sotto tipo ». 

Art. 7. 

Il riso in v.endita al detta1glio d:eve sempre 
essel'ie ·presentato con apposito ·cartello dal 
quale risulti in evi,denza il :prezzo,· il -gruppo di 
appartenenza, la varietà e, per i casi 'Previsti 
dall'articolo 6, !anche l'indicazione di << riso sot
to· tipo ». 

Per i risi del gruppo comullle non è obbliga
tocia la indicazione della varietà; 

Art. 8. 

Per l'esercizio della v~gilanza ,si applicano le 
norme contenute ne~ Capo VIII del regio decre
to-legge 15· ottoblie 1925, n. 2033, convertito 
nella legge 18 marzo 192·6., n. 562, •non~hè del 
re1a,tivo regolamento di :esecuzione approvato 
con regio decreto 1° luglio 1926, n. 1361, e loro 
suocessive modificaziollli, salvo .quanto .espres
samente J)r·evisto dalla pres•e.nte legge·. 

Art. 9. 

In ogni caso in cui, agli effetti giudiziruri od 
•ammin:iJstrativi della pres-ente Legge, oc•cor.ra 
una l'ievisione dell'analisi, questra, :sarà eseguita 
da uno degli Istituti seguenti : 

l) dalla Stazione sperimentale di risicol
tura di Vereelli, per le analisi eseguite dagli 

~ 

j Istituti delegati dal Ministero dell'agricoltu-
1 ra ·e delle for·este; 

l 
2) dall'Istituto superiore di sanità, per 

quelle eseguite dai Laboratc~ri provinciali d'igie
ne e profilassi, .per quanto ha riferimento alle 
disposizioni vig·enti in materia d'igiene e .sa
nità. 

Il quantitativo di riso da !prelevare rper ogni 
'Campionamento deve essere per lo meno di 
grammi ,600. 

Art. 10. 

Le disposizio,ni della presente legge si appli
cano al riso destinato al consumo interno. 

Il riso in esportazione deV:e esse~re accom
pagnato da documenti uffidali comprovanti la 
destinazione del 'Prodotto. 

Art. 11. 

La violazione d:elle disposizioni di cui agli 
articoli l e 3 è punita con la multa da lire 
50.000 a lire 500.000, salvo che i1 fatto costitui
sca più grave reato. 

Nei ·casi 'Più gravi, ed in quello di redd.iva, 
si applica 1anche l'interdizione dall'e·se~cizio del 
commercio .e dell'attività industriale d~ trenta 
giorni ad un .anno. 

Art. 12. 

La violazione delle dis;posizioni di cui al
l'atrticolo 4, l·ettera b), è punita con la multa dia 
· lir:e 200.000 a lire 1.000.000 e l'interdizione dal
l'esercizio del commercio e dell'attività indu
striale da trenta giorni .ad un anno, salvo che 
11 fakto costituisca ·più glia:ve reato. 

Art. 13. 

Chi~unque vende, pone in vendita o comun
. que mette in cmnmercio mis,cele di riso vietate 
ai sensi dell'articolo 4, 1ettera •a), è punito con 
l'ammelllda da lire 20.000 a lire 200.000. 

Se la misc~ela risulta composta di risi la.p
patrtenenti allo stesso grU'P:PO ed omogenei .alla 
·cottura, l'ammenda è ridotta ad un terzo. 
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Art. 14. 

Le violazioni delle disposizioni contenute ne
gli articoli 5 e 6, sono punite con l'an1n1enda. da 
live 20.000 a lire 200.000. 

La vioÌazione della disposizione ·conternuta 
nell'articolo 7 è punita con l'.ammenqa da lire 
10.00 a lire 100.000. 

Art. 15. 

N elle ipotesi di cui agli articoli 11 e 12 è 
disposto il sequestro della merce. 

In Ciaso di condanna la merce è confiscata ed 
utilizzata a berie.fìcio dello Stato o distrutta. 

Art. 16. 

Il giudice, nel pronunciare ·condal!lna ;pe!r la 
violazione delle disposizioni di cui agli .artico
li 11, 12, 13 e 14, primo comma, dispone: 

a) che siano poste a .c;a.rico del condannato 
le spes·e di analisi da rifondere agli Istituti 
analizzatori incaricati; 

b) che l'estratto della sentenza sia pubbli
c.a to, a s:p·ese del ·condannato, almeno su due 
giornali economici di grande diffusione ; 

c) che la sentenza v·enga affissa all'albo 
della Camera di conunercio, industria e agri-

coltura della ·provincia ed a quello del comu
ne i.n coui risiede il contravventore. 

Art. 17. 

La presente legge entra in vigore alla data 
di pubblicazio1ne della tabeHa prevista al terzo 
comma del p~ecedente articolo 2. 

1È consentita, dalla data suddetta, una tol
leranza di giorni novanta per lo smaltilnento 
delle scorte di riso, esistenti :p:r.esso aziende 
industri;a.li, non rispondenti alle ca~ratteristiche 
stabilite dalla pr·esente legg.e, nonchè una tol
]eranza. di giorni duecentosettanta p~er la ven
dita delle scorte di riso esistenti in cmmner
cio. 

È ·concesso, .altresì, un termine di ·giorni cen
tottanta ·per lo ~Smaltimento, da parte degli in
dustriali, di involucri, cOI!lfezionamenti e stam
pati non conformi alle prescrizioni conten'Ute 
nella :p1resente le-gge. 

Art. 18. 

In caso di variazione, negli .anni successiVI, 
della tabella di cui .al ·terzo comma dell'artico
lo 2, è consentita una tolleranzia., a :partire dal
la data della r·elativa pubblicaziooe, di giorni 
sessanta per lo smaltimento delle scorte indu
striali di riso e di giorni centoventi per la ven
dita delle scorte di ri.so ·esistenti i,n commercio. 


